








DANIELE D'ANZA: 

FIORI DEL MIO 
GIARDINO 

Ciao, uomini. Come vi è andata ' la fa«enduola della sor· 
pre811 dell'uovo di Pruoqua? Tutto bene? E allora aprite le 
fineslre, cogliete la prima rosa di mag«io che vi capita sotto­
manO, ponetevela in bocca come un n-ofeo, mordiechiate le 
spine e succhiate con voluttà qualche goeci-a tepida di sangue, 
e poi uscite per le strade a cantare alla primavera e a farvi 
badare dal sole. 

Ciao, uomini. Imparate' a camminaTe non più in senso 
orizzontale ma verticale. Salendo, bucate con un colpo di 
lesta il cielo. Aftacciatevi sull'al di là. E poi ·ditemi che c'è 
di nnovo ~a il sole. 

Sono il sole, invece, c'è l'ombelico di Marisll Maresca. E' 
rome un'insegna al neon: brilla tanto che non si può ~ar· 
dare. Anche Walter Chiari Don 4:e la fa più. Beoti, invece, sì. 
Ben.gli sta. 

A ~roposito di Allegro. Quanto è triste Guglielmo Bamabò. 
Recita con tanta de«nazione che sembra che la rivista la 
facci:. SGlo per far piacere a noi. Si convinca, Barnabò: se 
proprio ci vuoi fare un piacere, non la faccia. 

' $ 

Avete 'listO gli ultimi manifesti del Piccolo Teatro? Un 
50'10 nome, in grande: FlIAPPO. 

Come se in via Rovello - anzicbè Alfieri - recitassero 
finalmente i De Filippo. 

.,c 
Uopo di . che, incorO'lluione in Campido~io di Orazio 

Costa, l'anti.regista. IJ .quale, per .commemorare un poeta, lo 
.tron(·a e lo demo-lisce. 

Così fece con Goldoni, così cou Pirandello, e così - oggi 
- con Alfieri. 

Il casto Co-sta, « maestro dellà ,lagna)l. ( Attenzione: la de· 
finizicme non è mia. E' di Eugeuio Ferdiuaudo Palmieri. 
Capito bene? Palmieri. P .. ome Palel11'llo, A come ... Intesi). 

.,c 
Primo premio per la settimana dell'umorismo al giornale 

L'Unità: in quarta pagina, tre 'colonne pubblicitarie (a paga· 
mento) col bi!ancio .deUa Snia ViscGsa. Iu prima pagina, 
corsivetto polemico (nou a pa1;amento) contro la Snia Vi· 
cosa, callitalista infame e affamatrice del popolo. 

'La pubblicità è 'l'anima nera 'del commercio rosso. 
.!J 

Indubbiamente, Lia Zoppelli in rivista mareia a lulto 
vapore. 

L ia col vènto. 
(Questo fiore è identico a una balllUta di Luciano Ramo. 

La colpa non è· nè mia, uè sua. E io non ho più voglia di 
cancellarlo. Ho fatto troppa fatica l. 

Anche Lia Origoni, però_o 
Lia coi vinto. 

JC 

,.'C 

Beh., lo 60 io chi è il vinto. Mica posso dirvi tutto, no? 
v,c 

Al Teatro del Pal'Co. Agatha Chrislie con Dieci poveri 
glliui. Compagnia inglese The Players. 

Già, tutto fumo. 
JC 

Un fiore d'omaggio ai fratelli Cavalieri, eroi del teatro 
veneto: è una delizia ascoltarli. Ma la platea è vuota. Perchè? 

Sì, lo so, lo so il perchè. Ma ve lo domando lo stesso. 
v,c 

Regolare come l'annuncio del fis co, è giunta la solita strol\. 
calura di Giovanui Cenzalo da parte di Eugenio Ferdinando 
Pa lmieri. Sì: P come Palenno, A eome_. 

Eppure, è sempre primavera. 
JC 

Ultimissime: andle Renata Negri e Marisa Merlini pren· 
deranno parte al Giro d'Italia. Su cicli Tommei. 

Daniele D'Anza 

RALLENTATORE 

Eleonora Rossi, «iovane e «ià promettente attrice, dopo aver pr.esiIr paTte' .. cc ( pil"llti di Capri », 
.interpreta or.. «L'lIItimo 50«00 li, cbe si gira a«1i Stabiliiaeut( &:atèl"ll! c cile è pro4otto io 

doppia veJ!Sioae - italiaoa e fraacese - UtIli; hM.IOdi .... 

UNA NUOVA ATTRICE: ELEONORA ROSSI 

1\101\1 FJlRO' DEI. C li 
11lTElT 11 DETTO, M1l POI ... 

11 
Mi riporto allo scorso in­

verno quando ebbe luogo un 
ricevimento in onore di al­
cuni attOri americani appe­
na giunti in Italia per inter­
pretare I p'frati di Capl1i; fu 
in quell'occasione che notai, 
tra g'li iIllVitati, una giovane 
donna che sedeva ;'n dispar­
te. Vest~va .. un taillem' e ave­
va i ca.peUi corti lisci e neri : 
gra'll..di occhi verdi, perfetto 
arco di sopracci.glia, bocca 
piccola e ben disegnata. E 
una ~ra slanciata, aristo, 
cratica. 

Era insieme ad am~ci co­
munD; mi feci IPresentarè a 
lei, chiedendole subito se 
faceva 'del cinema. Mi rispo­
se di no, che non aveva 
neppure intenzione di farne; 

ma gli amiCI, impol·tant'1 
produttori cinematografici,. 
sOl'risero e mi fecero capire 
che el'8.no ap unto alla ca­
rica pelO indurla a mutare 
parere. 

Dopo qualche tempo, Jessi 
il nome di Eleonora Rossi" 
- è questo il nome d ella 
ragazza - nel ca t del film' 
italo-amel'icano I pirati di 
Capri. 

L'ho ritrovata. alcuni gior­
ni or sono, agli stabilimenti 
Scalera dove si sta realiz­
zando un film in doppia ver­
sione - italiana e f!'ancese 
- per la Pathé-Italia, pro­
dotto da Lotiis Emile Galey; 
dirigono le due versioni ri­
spettivamente Jacopo Comin 
e J ean GehTet. 

ma. - SOUO' e peU. umani ed 
anche i più.. veri. Dopn que­
sto film sarò la protagonista 
di una pellicola che la I .C .S . 
~'fla, un contratto di dae an­
ni con Ja sQiCietà) Pl-odurrà 
in: Sar'degna dalla novella 
A.rttcra delTa. Deledda ~. 

Mi lasciò, quindi, perchè 
dovèva gir-a.re una scena con 
Gaby Morlay, la grande at­
trice francese. TI film si in­
titola L'ultimo 800no. 

Eleonora Rossi -è una ra­
gazza tanto modesta, quan­
to è brava e graziosa; di 
profilo rammenta la « beUa . 
del Polla.:uolo e, certo, ha 
la soavità delle creature di­
pinte dai pittori to cani d el 
quattrocento, commista. alla 
gt'azia di un Boldini. 

'DISSOLVENZE 

Eleonora Rossi aveva: ora:. 
i capelli th'8.ti in alto e una 
piccola fl'angetta sulla fron­
te. La ;pettinatura le confe­
riva un'aria «. piccante ", in 
contrasto con l'atteggiamen­
to di Jone Salinas che gi­
rava con lei e che - in 
ossequio alla parte - ave­
va un atteggiamento di. don­
na triste e malata. 

E ' un'attl'ice che farà mol­
ta. strada. Ora è alla ri­
cerca di un nome d'arte : vo­
lete suggerirgliene voi uno 
adatto? Dipinge, anche, e 
scolpisce : è nata a Genova 
ventitre anni or sono da 
madre spagnola e padre ro­
mano. E' assai colta e parla 
bene fl'ancese e inglese; per 
finil'e, aggiungerò che sa 
nuotare, sciare e guidare 
l'automobile. 

I. 
Puntuale 'Come una palla, è 

arrivate ila notizia del matri ... 
monio Bergman~se1'lini (e 
non ha a1Iatto importanza il 
partkolare della 'Clamorosa 
smentita, giunta anch'essa 
subito dopo, altrettanto pun.. 
tuale). ILa pena cile la nO!­
tizia ICi fa, pur smentita, è 
grande. Pena non per i pro­
tagonisti in sè e' ~ sè e per 
i particolari dal doppio di­
vorzio, eccetera eccetera' ma 
per il fatto clle butti i g;or­
nali l'hanno riprodotta coone 
la <cosa ;più naburale del 
mondo. E' così naturale, ÌD-

DI D. 

fatti, che lfaccende simili ac­
cadano in 'Cinematogr:afo! 
Anche se non sono vere, Ila 
gente 'Ci crede Ilo stesso. Po­
vero cinematografo (e auro .! 
teatro, se vogliamo). Povero 
cinematografo! Non si può 
fare una «combinazione» ar­
tistica, ~ non ICi si vede 
sotto qt«Illic'he iOUra cosa. Po­
vero cinematografo! 

II. 
Caro ILorenzo IRuggi, qual­

che se'ttiJruma fa, mi ero ri­
volto e te - in morte del 
nostro indimenticabile Ghe-

rardo Ghera:I1di - per invi­
taTti a ;pensare ad una ini­
ziativa lChe degnamente va­
lesse a riJcoTidarlo. E' stata 
fatta, sì; di Ilui, a Roma, una 
commemoo-azione alla quale 
hanno .generosamente par.t~ 
cipato attori rche già furono 
inteI'lPreti delle sue opere; ma 
io ' vorrei !pensare, per Ghe­
rardo Gherardi, a qualche 
cosa di più, e a'l\Petto una 
tua ;iniziativa, ~aro Ruggì; e 
con me l'aspettano tutti (X)­

loro i quali vONero bene al 
buono, bravo, inrlimentkabi­
le «gher. lO, 

D. 

« Quando ci incontrammo 
la volta scorsa - mi disse 
più tardi - davvero non 
avevo intenzione di fare del 

. cinema; talvolta ci ho pen-
sato, ma cl'edevo che fosse 
più difficile. Invece le offer­
te di lavorare mi sono pio­
vute così insistenti che, dopo 
pochi mesi, sOno già al mio 
secondo film e con una par­
te che mi soddisfa percnè 
ha una:, certa drammaticità.. 
Infatti: mi iSento portata 
vel'SO i l\Uoli drammatici. 
pe~hè - in linea. di m.assi-

Emmeci 

* ® SALVATORE EllZONDO, il noto pro' 
d.uttore messicano di « Maria Candela· 
ria» (distribuito in llalia col titolo di 
" VtI'1Iino indiana.) ha dichiarato -
durante la sua reunto .isita romana -
tht la sua ditta, bo Clasa tll.. fIIon· 
4iales, produrrà solament. sei pellicole, 
ma tutte di "Ilissima classe, ond. op· 
porsi sul piano int.rnazionale alla pro· 
dUli_ di Hollywood. Il primo film ano 
drà in canti.... nt.I corrente mest e ~ 
intitolri «San Filippo di GesiI • . 

PERISCOPIO 

OSOIB 
& c. 

Benissimo. Gli " Oscar • 1948 
sono stati dehitamente asse· 
glQti. od anche, ti sembra, con 
criteri .. eno scriterlati dell'an· 
no storso. Ciò è .. olto impor· 
tante, ed altrettanto importano 
te • il fatto che ti sia giunta 
dali' America la distinta uffi · 
ciale dei prMiati: distinta lun· 
ghissima avendo «zio Oscar . 
una sfilza interMinabile di ni· 
potini. Consigliamo quanti. per 
lIIHliere o per passione, s·iale· 
,essano di till2maloorato di te· 
ner 'seMpre a portata di mano 
t di "uardo la lista stessa, 
susuttillile COllie poche d'inopi· 
nate e iateressate _ianli. 

A Torino, per t-Stmpio, un 
.ancido film di Bonage ( << The 
Morlal Stor ... ) fabbricato nel 
1940 su misura per dare 
addosso ai nazisti • diten· 
tata. nell·i ..... nti" pubblititaria 
d' un fantasioso gutore di sala, 
• il fili. .incitore dell'Oscar 
1949 .; IItlIli stusi giorni un 
altro aestore altrtllanto imma· 
ginoso ha fatto stampare in gi. 
'0, a proposito di Irene Dunnt 
protagonista di • Mam .. a li ri· 
cordo., che ton tale inlerpre· 
bziono l'attriu era « .incitrice 
.trOscar 1948 auqnaloolo 
(sit) daWAttaMllia per la mi, 

,Iiore attrice . . E ciò proprio 
ntl periodo in tui i quotidiani 
rotnano da Hollywood i di· 
_i e le teldoto documen· 
tanti cht l' Oscar 1948 era per 
Jant WYIIW\. Ci f3ttlllmo, to· 
me si diu, premura di segna· 
I"n all'esercente il suo .istoso 
granchio: ttli irridendo d"II ·,I· 
to dei suoi milioni all, nostra 
mi5tre-tole pignoleria ribalt" : 
• E ehi se stropiccia! lo, sul 
,iornale, pagando, faccio ser i· 
n,. quanto mi paro. E poi. 
d'alltondo. Mgli Oscar al pub · 
blico illporla on caYOlo o. D·u · 
cordo sul caYOlo. se non per il 
rosto, ma ragione di più, .isto 
che alla ,.nte, comt dite la 
Magnani. «gli.ne frega . , di 
risparmiare inutili bugie e non 
attribuire alla signora Dunn. 
ciò che • di uclusin perlintn . 
D della signorina Wyman . 

Il peggio. tulta.ia •• cht non 
solo tsetcenti isolati si speci •. 
liuano a conlar frottole in ma· 
ttria. UsciaÌlo andare It pa· 
.iM pubblititarit di certi fo· 
gli.tti tecniti dOft i urttllo· 
liti OStar pullulano; ... il più 
dtplor .... ol. • cht dal male .. . 
sultano addirittura tonlaliah 
gli u1Yiti stampa più rispetta· 
bili, i ftlm più .inti. I. caSt 
più quotate. Abbiam qui sot· 
t 'Otthio un ' intelligente, compen· 
diosa, ben fatta guida pubblìt i· 
bria del film Universal·lnter· 
national 1948: • Doppia .ila .• 
(. A Double life o ). ntlla qua· 
le rottillo coIl.ga Erllete San· 
tuui M Itosfuso il suo tin. · 
matoorafico sapere " proposito 
d'un fil .. dis.:utibile ma rimar · 
chnol .. Ma che ti sta .. pa roto 
tim" guida sul fronttspizio e a 
paaina 3! Due .istose • man· 
chettu . - ripdute sugli af· 
fissi, sulle locandine, su ogni 
plancia dell. busto fotoG .... fich. 
- doli. quali sei informato 
che • Doppia .ita. è • il film 
dei quattro pr.mi Oscar : Ro· 
nald Col .. an per la migliore in· 
terpretazione; Georg. Cukor por 
l" regia; Gar50n Kanin per la 
sten .... ialura; Miklos Roua por 
il tOIIImento orchestra.le ". Il 
pubblico, s'. d.tto. di tali Q~i· 
SIIuilio... magnanima ... nt. se 
ne frega ; ma noi. pignoli, sia· 
1110 andoti a controllare. e con· 
trollondo abbia stabilito che 
il b_ Santuui • stato bu · 
giardo due YOlte perch. gli 
Ostar d"ti • • Doppia .ita . 
sono due soltanto: uno a Col· 
man COIllt interprete. l'altro a 
Rozsa COll'le musicista. Due ono· 
Tifitenn non bast .. ano, dun­
que! P ... th. raddoppiarl. con 
u.. tecni", de,.. di una la· 
-..trice di casa prifata che fa 
la cr.sla sulla spuo! E perch' 
date al grtft Cukor una statui· 
.. che meglio stan, e sta, in 
pugno alraoil. Elia Kazan; • 
regalare a Kanin un elemento 
di mtrito the 1'« Accademia » 
ha illfttt dato più giudiziosa· 
m.nte a G-ae Seaton? 

Ditiamo HM: • per ttitar. 
questi liOthelti, qut.Stt troni· 
che fregature, eh. corrtient non 
p ... der d'occhio .. ai la lista ufo 
fitiale dttli Oscar, con tutti I 

suoi titoli e nomi. Potrebbe ta· 
pitaro. se no, di Ytder ddnu· 
data Jant Wyman a benefitio di 
Gina Lollobrigida. 
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ONORATO: 

rnig1i~llo di ~ 
CRONACA TIATIALI PUPAZZITTATA 

Roma, aprile 
Nella nuova appendice 

dell' Enciclopedia Treccani, 
.alla lettera C abbiamo tro­
vato una buona mezza co­
lonna dedicata al regista 
Orazio .Costa. 

Naturalmente, sono fatti 
che non ci ri·guardano. Ma 
si fa così, per dire ... 

~ 

Provate ad avv,ieinare i 
giovani registi : sono colti, 
intel1igenti, pieni di fanta­
sia. Hanno un sacco di iùee 
nuove sulle interpretazioni 
delle commedie, sugli attori 
e sul teatro in genere. E' un 
vero piacere stare ad ascol­
tarli. Poi, mettono su uno 
spettacolo ... 

~oC 

Al bar gli autori esisten­
zialisti prendono sempre un 
Sartre-soda. 

~~ 

Diana Torrieri..... Diana 
Torrieri ... .. Diana Torr,ieri ..... 
Diana Torrieri..... Ricordate 
bene questo nome; chè fra 
poco non ne sentirete più 
parlare. 

,.~ 

Quest opensierino è di Vi­
vi Gioi : 

« Quando noi attrici sia­
mo acclamate, abbiamo la 
sensazione di amare tutto 
un popolo ,.. 

,jC 

Og gi un attore che per 
fare un pittore o un poeta 
si mette una cravatta svo­
lazzante e si spettina i ca­
pelli, vuoi dire che viene 
dall'Accademia d'arte dram­
matica. 

,:f, 

Nell'esecuzione de1l'Oreste 
di Vittorio Alfieri con la 
r egia di Luchino Visconti, i 
costumi hanno segnato il 
trionfo della piuma. Tren­
t'anni di piume indossate 
dalla W andissima (sì, d'ac­
cordo... ma Wanda Osiris è 
tu tta un'altra cosa) non rie­
scono a dare una pallida 
idea degli enormi ciuffi di 
« pleureuses» e di uccelli di 
P aradiso che ornavano i ve­
stiti e i copricapo di tutti i 
personaggi, dal re Egisto al­
l'ultimo alabardiere. Moltis­
s:me signore che sfoggiava­
no i nuovi cappellini prima­
verili adorni di pi'Ume mul­
ticolori, sono impallidite di 
ra b bia e d 'invidia alla vista 
della ricca acconciatura di 
« aigrettes » azzurre di Rug­
gero R u ggeri. 

~oC 

Rugger o Ruggeri e Vitto­
rio Gassman sono r iusciti, 
con la loro recitazione, a far 
sembrare belli i brutti, in­
voluti e inzeppati versi del 
fiero astigiano. 

Paola Borboni, impaccia­
tissima nella sua pesaDite 
acconciatura da pompiere di 

Viggiù, ha intonato la sua 
recitazione alla bruttezza dei 
versi. 

'" - E pensare - abbiamo 
detto nell'unico intervallo a 
Silvio D'Amico - che là Bor­
boni insegna. recitazione al 
Centro Sperimentale di Ci­
nematografia. 

A questa frase si è avvj.­
cinato un biondoch10lIlato 
giovanetto che, dopo essersi 
presentato, rivolgendosi al 
sottoscritto ha dichiarato : 

- Sono un allievo del Cen­
tro, e perchè non ci siano 
equivoci e fa1se valutazioni 
sulla nostra scuola, tengo ' a 
rettificare !'informazione che 
lei ha dato al signor D'Ami­
co. La signora Paola Borbo­
ni, al Centro, non inse~a 
recitazione, ma dizione. 

- Peggio! - ha gridato 
Silvio D'Amico allontanan­
dosi scandalizzato. 

~~ 

Gli onorevoli Caroniti e 
Adonnino hanno presentato 
una interrogazione con la 
quale si chiede che il film In 
nome della legge venga tol­
to dalla circolazione perchè 
getta discredito sulla civiltà 
della Sicilia. 

Forse che gli onorevoli Ca­
roniti e Adonnino ignorano le 
gesta del bandito Giuliano 
e dei suoi accoliti '? 

Una volta tanto che viene 
fuori un ottimo film i.talia­
no, fannQ di tutto per di­
stI1uggerlo. 

"t& 
li sogno dei divi della ci­

nematografia americana è di 
venire in Italia per farsi fo­
tografare in un'osteria ro-

* Chi ha occasione di ascol­
tare una volta ogni tanto, 

- e distrattamente, i program­
mi di musica leggera tra­
smessi dalla Radio Italiana, 
non può certo formarsi un 
concetto molto eleva10 del­
la nostra produzione di can­
zoni e ballabili. La selezi~ 
ne dei pezzi da trasmettere, 
per un cumulo di ragioni 
alle quali abbiamo altra 
volta accennato, non avvie­
ne con criteri sem'pre obiet­
tivi e sempre ispirati al 
buonsenso e al buongusto. 
Ma chi ha passione e pa­
zienza, riesce a trovare, nel 
lutulento fiume sonoro, le 
pagliuzze dorate. Ancor og­
gi , grazie a Dio, abbiamo 
in Italia degli eccellenti 
compositori di musica leg­
gera, dotat!i di fresca vena 
e di moderna sensibilità, 
degni eredi e continuatori 
delle nastre tradizioni che, 
in materia, sono gloriosis­
sime. Nomi? Ne potremmo 
fare molti, di compositori 
già notissimi e pienamente 
affermati. Ma preferiamo 
citare (senza che questo 
suoni offesa per altri non 

Echi della visita dì Maria Michi a <ìlasgow per la prolewlne 
dì « Paisà l,. Ecc:o la nostra attric-e con il console d'!talia 

Pier Luigi Alverà. 

mana davanti ad un piatto 
di spaghetti. 

~ 
Faccia tosta. 
Memo Benassi si è reca­

to a Pittsburg, nell'America 
del Nord, per commemorare 
Eleonora Duse nella. stanza 
d'albeI1go dove l'illustre tra­
gica mori ii 20 aprile 1924. 

~ 
La «coscienza artistiea » 

è quella cosa che dovrebbe 
tomnentare gli attori; inve­
ce li tranquillizza, convinti 
come sono di aver dato tut­
to di se stessi. 

$. 

Al teatro Quattro Fontane 
il comico Fanfulla ha dato 
un breve corso di recite con 
la sua com,pagnia di r iviste, 
ma il concorso del pubblico 
non è bastato a coprire il 
foglio paga del giovane e 
simpatico capocomico, di 
modo che una cinquina, an­
zi due (mettiamo anche tre) 
non sono state pagate agli 
scritturati. Mentre Fanfulla 
in camerino si consigliava 
con il suo amministratore 
per risolvere il successo eco­
nomico dello spettacolo, è 
entrato il direttore d'orche­
stra della compagnia, il na­
poletanissimo maestro Tu­
poni, che è intervenuto nena 
discussione : 

- Caro Fanfulla, perchè 
non scritturate la Baker e 
Chevalier? 

- Maestro, siete pazzo? ! 
Con quello che costano?! 

- E che ve ne im,porta? 
- ha concluso Tuponi. -
Tanto, voi non li pagate. 

Onorato 

nominati) alcune fl'a le più 
giovani « promesse »: il na­
poletano Falcocchio, U mi­
lanese Fabor. 
* A proposito di Giorgio 
Fabor. I nostri colleghi dei 
quotidiani, per inveterata 
abitudine, si lim~tano a una 
cronistica citazione di quel 
quasi-martire che si addos­
sa spesso, oltre al compito 
di concertare e dirigere 
l'orchestra, anche quello di 
imbastire mus'iche che va­
dano bene per le ugole più 
o meno temprate dei vari 
divi di una rivista. Qual­
che volta (eravamo tentaU 
di scrivere, m.aJignamente, 
« spesso ») hanno ragione, 
perchè il maestro, senza 
spreco di fantasia, invece 
di creare, prende in pre­
stito e rappezza o ritinge ' 
vecchi straccetti usati. Ma 
stavolta i nostri colleghi 
hanno dimostrato di avere 

Paola Borbooi, Rina MorclJl, Vittorio Gassman e RUg&ero Ruggeri ncll'« Oresle " 
di Vittorio Alfieri al teatro Quirino di Rema. 

MUS ICA L EGGERA 

DI GIANCARLO TESTONI 

un orecchio poco sensibile. 
Fabor ha composto per la 
rivista T i l 'emm i1t1tanz nu­
mel'ose canzoni che hanno 
del mordente : quelle per la 
Origoni (forse troppo lil'ica­
mente cantate) come « VI­
cino », « Ancora », « Mare » ; 
quelle per Pallesi (bravo e 
SIcuro sempre) co~e «Più 
nessuna ,. e « TI ma:novrato­
re del numero tre »; e il 
leitmoti! « Tiremm innanz », 
che è davvero 'graziosissimo 
e che tutti, uscendo da tea­
tro, si portano via e non 
riescono a togliersi di dosso 
per un po', una canzoncina 
a « bacillo-di-raffreddore .. , 
insomma! Fabor possiede 
qualità non comuni nel 
campo della musica legge­
ra : basta ascoltare la pagi­
netta esemplal'e che sostie­
ne il quadro di danza, in 

verità non troppo pE:cegri­
na, della Worth e di Lanchi. 

* Piccolo scandalo ne't mon­
do della canzone. Si profila 
una causa per plagio contro 
uno dei maggiori « succes­
si » di questi ultimi mesi, il 
bolero i ntitolato « Addor­
mentarmi così ». TI compo­
sitore "De Vita è il denun­
ciante : Mascheronl Il de­
nunciato. La notorietà di 
Mascheroni suscita un in­
teresse di curiosità che, in 
definitiva, gioverà. 

* Sul fronte dischi nessuna 
eccezionale novità. Una no­
ta di interesse costituirà la 
pubblicazione del « Concerto 
di Varsavia » di Addinsell 
(un pezzo alquanto g1uleb­
boso. la cui gloriuzza at­
tuale è nettamente superio­
re ai meriti) da parte della 

Odeon, con Enzo Ceragioh 
in veste d i pianista claSSICO. 
Cerag ioli è una delle nost l 
celebrità nazionali del Jazz 
e della canzone, ma è be n 
preparato anche per il cla­
sico. Chi non lo conosce 
sotto questo aspetto, si me­
ravigliel'à della sua abilità ... 
Speriamo tuttavia che non 
gli venga voglia di con ti­
nuare : le schiere del jazz 
italiano sono esigue e h an 
bisogno di difensor i... 

* Domanda alla Rai : l'or­
chestra Jacques Hélian c h e 
da qualche tem,po trasmette 
dalle stazioni italiane, ha. 
secondo le competenti aulo­
rità ra..diofoniche, tali ca­
ratteristiche (non vogliamo 
parlare di pregi) da ren­
derne poi tanto gradita e 
onol'evole la frequente pt'e­
senza ai nostri microfoni ? 

Giancarlo Testoni 

~'6ir" Sbear.er, la pr·estigiosa protagonista di «Scarpette rosse ", 
si Irucca (il trucc:o irreale cbe si usa per il balletto) prima 

di entrare in sceoa. 

Maria Felix. la grande attrice me1!sicaoa cbe sta eonq.istando 
i pubblici d.i tutto il moodo, festeuiaia a Parigi in ao fastoso 

ncevimento All'albergo ~(6iorgio V ». 
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l Mare.ntonio e Cleopatra, gli amanti famosi, ritornano per lo schermo in un intrigo -pandossale: aaa sarrealistica contaminazione della vita di Roma antica coo l'epoca nostra. lois Saodrini 
eMana AlItoDietta Pons sono i protagonisti del film «<La vita iDtima di Marcaotooio e 'Ieopatra». (Regìa di Roberto 6avaJdoDj prodazione Filmex; distribuzione Enic). 

2 L~ sguardo di Marcanton1o è quello di una persona sod­
dislalia: si tratta di Cleopatra, opplll"e di .oa &c:hiava il 

COMICITÀ E SURREALISMO 

AVVENTURA CON CLEOPATRA 
Se quakuno crede, ~n pie­

na coscienza, nell'utilità del­
le nozioni male assimilate 
in lunghi anni di gilnnasio 
e di lkeo 'evident~ente è 
un ingenuo. La bibita che 
chiedete .al bar per dissetar­
vi serve ugualmente aU'anal_ 
fabeta e a voi che, a rna'la­
pena, ricordate che il V<l'ca­
bolo deriva dal verbo biòo 
-ili, patum bibel'e: una pallida 
reminiscenza che vi è costa­
ta ben otto durissimi e lun­
ghissimi anni di latino! 

Cos'a'l1Jro Ttico:ndate EmOO­
ra'! La da'ta della' scoperta 
dell'America, 1a farmula del­
l'acqua ')SS}genada e fors~ 
anche iJ. ,teareIDa di PHagc!l'a. 
Scommetto, però, che Cl,eo­
patta non l'avete dimentica~ 
ta' eh, ~i:ta, ' " Cloopatres 
lUSSUirdosa" è ben rnveIlSa da 
un'equazione algebl'ica! Sen_ 
za contare tu,tta la pubhli'li.­
tà che le hanno fatto peli' la 
faccenda del naso: si=o, 
quan'do si amva a diJre cile 
la starie del mÒIldo tio:nsce 
sarebbe <c~biata se 11 .naso 
di Cleopatra f'JrSSe stato ta­
glia'Ìo diversamente, -bisogna 
rr.: conoscere ~ la frase «la 
pubblicità è J.'anima del com­
merc:li.o,. è vecclUa m almeno 
duemilla anni 

Uilla donna in gamba, Cleo­
pa,bra, e sqprattubto dateta di 
una notev91-e dose di 0Il'ig:l­
nalità: d'oocordo /Che, El quei 
tempi, non esisteVo3ol'110 - per 
suiocidarsi - il V -e7'omIll o la 
B1'-ownimlg, ma avrebbe pOtiIL 
to ta!gli~ le vene o but­
tersj dai pàlazzi impenia1!i. 
No; ha IPfmeri'to i!l ' mQ1'&) 
dell'~de. (Un'aspide che 
qua.nrl:e vo}\Je abbiamo iIIloV'i­
diata!). 

DI G. 

CJ.-eQpatIr.a; c.ggi, ritoTone sul­
lo sChemno; non & tIl'Mtta di 
Ull film storico aHa CedI B. 
De Mll'1l'e, ma di un'.aJlegra 
vicenda che - ad un CEIl't:O 

momento - oi riporta, aJp­

punto, ai tempi lontano, deNa 
stcria romana. la filIn, disbri­
bu ;,I;v dalll'Fmioc, si d-nti tola 
La VÌ>to. intima di MaToCfIl11oto­
nio e O1eopat"",: è diTettJo°da 
Roberto Gava]don e<d inter­
preta>to da lA.tis Sarnirini e 
M.;;;r;a Antonietta Ponso Pos­
siamo &!l'e o(Jh-e Si tIl'atta di 
lI1103. divet'l!'en.te · contamina­
zione di due epo'che, im,per­
mata su un pOlVero diav'llo 
che ba nome Moarco Antonio. 

11;l1ll'J><Igina>te un :iJilusiODista 
PI ovveduto d i una moglietti­
na piuttosto ra>gg;ua,rdevole, 
di un medium intrapiI'endel1-
te e di un aiuto8!Ilte sempli­
c':'one; n>3.t~'UT:lilmente è l'aiu­
tante - iJ. M'aT·oontonio di 
cui sopra - a !far le ~ese 
della tresca organizzata dal 
omedium. Non solo; ma - per 
un complesso di docostanze 
straordimrrie - si. trova a 
ftuttua,re .éon lo spirito nelle 
sfere dell'alodilà. E tutto 'av­
v;'ene corne per I!Ilegila. 

Il D'JoSloro Marco AntonLo 
captta nella Roma imperiale 
'pl'oprjo nel momenti<> in <cui 
G;!ilio ~ sta ceilebrQ!ll.do 
il tri<mfo egi2;iOOlo con Cleo­
patra e i suai minIistIri e ge­
ll'eraiJoi. Ma è tutt'a111ro che 
sodd!!sfa'bto di questa sua av_ 
ventura, poIchè - avendo ai 
suoi ~ studiato con PIl'C'­

fitto quel PeIl'iodo piutt.osto 
turbolell!to de'lla slioPia ro­
ID&liJa - può conoocere esa1-
t=eDte <ccane le cose a/Il-

draIl'Ilo a fìlIli:re; e con tell'­
'!JOre Si vede p!I"eSo ni!1lJ.'lÌn­
granaggio degli inrtrighi del­
l'-a.stJut.a Tegi'na. 

Possiamo diTvi., a ti101o d'i 
antilOiopaz:ouf! sul vasto cam­
pionario delle avventure che 
il buon MlllI'cO Antonio è co­
stretto a vi.vere, che viene 
buttato in pasto eale belve 
deI circo e che - ingaggiat o 
-corne !legionario - è oco­
stretto a p artiTe per l'Egitto 
in auog9 dell'autentico s0-
sta Mar:co Antonio. 

lVIa poi , OQ'7Jle è scrt'tto nel 
gT,zm 1à.biro d.el Desti1'lu, i fa­
tal'issimi I3manti si uccidono 
all·e=i.vo di OUiavi·ano, men­
\ore l'iE.reqweto sp:rHo od: 
Malrco Aintonio può r 1toI1nare 
sulle tenra e r iprendere -
in tal mOOo - possesso del 
proprio cor.po, scoprendo 
ccntetIlparaneamente le ma­
letaMe dellla mogliettm-a del­
l·i11usion::sta. 

Crf)!diamo che n<lm ci I!f.!a 
alt.ro· da ag·g :'ungere: ah, è 

. vero, ci slllI'ebbe da parJG!I'e 
deI1e schiave, ma.... ci si-amo 
già caoptti! 

G. 

* @ II pieno riconoscimento delle qualità 
del film inglese è stato confermato quo· 
st'anno col cnnferimento di b.n cinque 
Oscar ad • Amleto. e tre . a «Scar­
pette r~ _, prodotti dall'Organizza-
zio~ Rank: ad «Amleto. come mi· 
glior film per l'anno 1948, per il mi· 
glior attore (laurence Oli,ior), per la 
miglior dirozio"" di un film in bianco 
e nero, per la miglior stenografia in 
bianco e nero, per il miglior crealore 
di costumi; a • Scarpefu rosse» per il 
miDlior commento musicale, per la mi­
glior dirozione di un film a colori e 
per la miglior Stenografia a colori. E' 
la prima mlta ehe un riconoscimrnto 

ocosì cospicuo 'fa ad una produzione non 
americana. 3 Ecco la stataarìa bellezza 

4i Il Gleopatras lassllriosa ». 
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